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“Berlusconiani non si nasce. Lo si diventa in base a chi frequenti. Anche io ho avuto 
una fase berlusconiana: è durata sette mesi, poi l’ho superata. E ho anche convertito 
due miei amici che credevano di essere berlusconiani e invece adesso sono gay”
Povia per il Festival Paramedical di Sanremo
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appunti raccolti da CLEMENSS

I
taliani! Fugando le nostre preoccupazioni 
e le previsioni più cupe, la fine del 2008 e 
l’arrivo del 2009 si verificano, anche sta-
volta, in perfetto orario. Ciò mi commuo-

ve come Presidente e mi inorgoglisce come 
Italiano. Vorremmo tanto che, quanto prima, 
sia l’italianissima Alitalia sia l’italianissima 
Trenitalia, prendessero esempio da loro. 
L’anno che è appena finito è stato un anno 
duro, non come quello che ci aspetta, ma 
comunque già abbastanza duro. Non pos-
siamo trattarlo a tarallucci e vino, anche se 
l’allegria e l’ottimismo più immotivati, sono 
sempre le medicine più adatte a combattere 
ogni tipo di crisi. Per questo abbiamo salu-
tato con orgoglio e commozione, orgoglio 
come Presidente e commozione come Italia-
no, la campagna “Basta che ce sta ‘o sole”, 
lanciata dall’italianissima Fiat, con la quale 
il Governo, per incoraggiare i consumi, si 
accolla la prima rata della Ferrari 450 Testa 
Rossa, che la Fiat offre ai suoi cassintegrati 
con lo sconto del 20%. Un atto che ci riporta 
a quello spirito antico del Natale che mi inor-
goglisce come Presidente e mi commuove 
come Italiano, ma anche viceversa. 
Tuttavia, l’anno si chiude con altre emergen-
ze drammatiche: in primo luogo la questio-
ne morale, seguita a ruota dalla crescente 
sfiducia nella Politica, da una  forse un po’ 
eccessiva presenza del Vaticano negli affari 
dello Stato, degli avvocati di Berlusconi nel-
la Costituzione, della malavita organizzata 
nelle Istituzioni… Tutte cose che, a parlarne 
ora, ci rovinerebbero la festa e quello spirito 
natalizio che ci fa tutti più buoni. Con orgo-
glio e commozione utilizzo quindi lo spazio 
concessomi dal buon Villari per dettarvi la 
mia personale ricetta del “Capitone condivi-
so”. Prendete ordunque carta e penna… 

(segue il 31 a reti unificate)

...2009 opinionisti mercenari giornalisti realizzano i sogni di Licio Gelli 2009 Grandi Fratelli...
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...2009 belle di notte abbandonate poi sedotte urgono validi provvedimenti 2009 multe ai clienti... ...2009 clandestini li accompagnano ai confini ospitarli non si può 2009 reality sciò...
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risponde zia elle

c
ara zia Elle,
avvolto dall’atmosfera natalizia, mentre mangio fichi secchi seduto sul mio letto 
di chiodi, ripenso a questo estenuante 2008. E mi viene subito in mente quan-

to diceva la mia povera nonna, che pure non ha mai visto il Pd all’opera, e cioè “anno 
bisesto, anno funesto”. Non a caso il sig. Berlusconi, uno tra i quattro uomini al mon-
do (gli altri sono il proprietario di Mediaset e il presidente del Milan e il sig. Di Pietro) 
le cui fortune sono direttamente proporzionali alla sfiga degli altri, sta per emanare un 
decreto affinché tutti gli anni abbiano un febbraio di 29 giorni (a trovare le ore assen-
ti penserà il sig. Brunetta). L’unica speranza che receda da questo intento è che gli ca-
piti di vedere la faccia gaudente del citato sig. Di Pietro, uno che ha avuto più orgasmi 
in questo mese di dicembre che nel corso di tutta la sua vita precedente. Comunque 
il sig. Berlusconi vuol puntare sempre più in alto. Prendi il tradizionale e rassicuran-
te “Piove, governo ladro”. Si sa, lui vuole primeggiare. Così, altro che pioggia, è riusci-
to a far venire tre metri di neve (quando dico che punta in alto…). Sulla questione del 
governo ladro, invece, lì un qualche aiutino, come mostrano le cronache recenti, lo ha 
ricevuto anche da altri. Quanto al Pd, nel 2009 continuerà comunque a innovare alla 
grande, cominciando dal nome. Dopo il passaggio da Pds a Pd, ci sarà quello da Pd a P. 
Dove P sta per partito, inteso come participio passato. Che poi torni è tutto da vedere. 
Auguri cara zia!!
Dario Guidi - Betlemme

m
istico signor Guidi,
mi piace immaginarla seduto su 
un letto di chiodi, o magari sdraia-

to, con Goffredo Bettini che le passa accan-
to, perde l’equilibrio e le piomba addosso. 
Bello questo clima di festa, vero? Il 2008 sta 
per essere archiviato, al momento stanno 
raccogliendo la sua deposizione sponta-
nea. Un anno fa eravamo lì, a Palazzo Chigi, 
ad agonizzare tra i ricatti di Mastella e del 
Bertinotti di salotto e di governo, ed ora ec-
coci qua, tranquilli, all’opposizione, in atte-
sa di un segnale forte che non sia la sirena 
della polizia, con un partito che di fronte al 
panico generale dei suoi militanti si avvale 
della facoltà di non esistere. Ricorda? Sem-
bra ieri che c’era la Casa delle Libertà e poi 
all’improvviso è scomparsa. E se il nostro 
Caro Leader ha liquidato in dieci minuti 
un qualcosa che amava, pensi quanti na-
nosecondi impiegherà per far sparire la 
Costituzione. E della vittoria di Obama e 
della fine di Bush ne vogliamo parlare o 
le tiro semplicemente un paio di scarpe?
Certo dal punto di vista del tracollo plane-
tario dell’economia non è stato un anno 

felice, ma per uscire dalla crisi basta es-
sere ottimisti e fare finta che nulla sia 
cambiato. Infatti siamo disoccupati, pre-
cari e poveri esattamente come prima. 
Ora, caro il mio fico secco -non senza pri-
ma averla tranquillizzata sul fatto che nel 
PD non c’è posto per i disonesti, e ora però 
bisogna che qualcuno si decida a comuni-
carlo agli interessati- la lascio nell’intimità 
della sua cameretta a finire di contare gli 
orgasmi di Di Pietro, anche perché qui dove 
mi trovo io, amalgamata insieme a Veltro-
ni in un petardo di capodanno, in attesa di 
essere sparati all’arrivo della mezzanotte 
del 31, con D’Alema e il suo accendino al 
di là della miccia, si sta un po’ scomodi per 
scrivere.
Un caro ultimo saluto,
elle

p.s.: auguro anche a lei un felice trapasso 
nel 2009, e ricordi che la parola d’ordine  
per il nuovo anno è “o innovare o fallire”, 
e sono certa che lei, insieme a tutto il PD,  
riuscirà a fare entrambe le cose contempo-
raneamente.

...2009 inchieste affossate nelle discariche avvelenate a capodanno sparano i botti 2009 assessori corrotti...
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r
adio Sistema, la Radio della fine 
(pena mai), sulle frequenze dei 
botti illegali, con il copyright di 
Sistema, mentre tutti cercano di 
imitarci,  festeggia e si collega 

con i suoi ascoltatori ascoltati (ancora per 
poco!).
-“Sono Antonio, ti chiamo dalla FIAT, qui di-
minuisce il lavoro ma aumenta il riposo, è 
troppo bello. Abbiamo cominciato il conto 
alla rovescia. Stiamo accendendo tutte le 
macchine”.
Così non si congelano le batterie?
-“Macchè, aspettiamo che facciano il botto 
e liberiamo il piazzale”.
-“Dj Carnival, qui il sottotenente Caloge-
ro dall’Afghanistan che mi sembra come 
la Calabria. Stiamo facendo una partitella 
con i bambini, qui sta per arrivare già”.

Ma che bravi, e il pallone?
-“Qui non c’è il pallone di Maradona ma ab-
biamo quello di Osama, iamm’ tira… click”.
È caduta la linea.
-“Ciao sono Mario, ti chiamo dalla Borsa di 
Milano, mancano pochi attimi allo zero”.
Ma che orologio usi?
-“Beh qui siamo all’avanguardia, aspettiamo 
il botto sugli indici, meno tre meno due…”
Lasciamo allo sponsor: 
Non sei ottimista? La crisi ti deprime? 
Cerchi nuove opportunità? Entra nella 
Flotta Scafisti e Camionisti Immigrazione 
Illegale Italiana. Automuniti e scarsa cono-
scenza delle lingue richiesta.
-“Uee Dj, qui manca qualche attimo, bacia-
mo le mani”.
Ma scusatemi assai, che fate, anticipate voi?
-“E così ci mettiamo subito a lavorare, tutti 
dicono che siamo l’unica azienda che fun-
ziona, e siamo responsabili e dobbiamo 
sbrigarci così confondiamo nei botti alcu-
ne incombenze rimaste”.
Questa è gente più seria di un avviso di ga-
ranzia, arriva quando meno te lo aspetti.
Ascoltatori ci siamo... meno due, meno 
uno… Aspettate. Abbiamo un comunicato 
urgente:
Sono il 2009 e mi sento discriminato. Non 
vengo più e andatevene a fanculo. Anno di 

merda, anno di crisi e recessione, ma scu-
satemi tanto, manco ho cominciato e subi-
to mi sputate addosso? Anno duro, speria-
mo che passi presto, e quindi basta stateve 
buon’ e chiamate al 2010 se è disponibile!
Gentili ascoltatori questo è uno scoop, cioè 
siamo rimasti senza niente da festeggiare, 
echecazz, e mò? 
Auguri e buonanotte.
P.s.: Gigino, apri la bustina con lo champa-
gne, Radio Sistema una Radio che striscia, 
con o senza capodanno!  

di sergio nazzaro

...2009 cassintegrati badanti slave, anziani sfrattati ricercatori, studenti greci brindano tutti al 2010.



Altolà! Varchi e frontiere bloccano gli uomini senza 
permesso. Bello poter andare dappertutto. Un’illu-
sione. L’automobile è una droga, l’occidente pure. 
Un’allusione. Siamo tutti drogati, ma non tutti pos-
siamo farci quando ci pare. Astinenza. I vigili urbani 
chiudono gli accessi, fermi come davanti a un pon-

te levatoio. Noi amiamo le regole, i cpt, la retorica 
della disintossicazione. La clandestinità non ci crea 
sensi di colpa. Varcheremo quelle cazzo di frontiere. 
Coraggio! Siamo uomini o automobilisti? Se è il caso 
lo faremo a marcia indietro, gabbando qualunque 
ZTL o telecamera. Anche se fosse il varco del 2009.

di Gianpiero caldarella

www.scomunicazione.it

29 dicembre 2008

anno vecchio giù nel secchio


